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Carissimi,
	 continuiamo in questo tempo 
ordinario dopo l’Epifania la riflessione 
riguardante il “bon ton liturgico” ini-
ziata la scorsa domenica con il segno 
della croce. Quest’oggi vorrei soffer-
marmi sul senso dell’assemblea liturgi-
ca, aspetto che, mi pare, sia da molti 
mal compreso o vissuto con fatica. 
Innanzitutto, la prima cosa da ricorda-
re è che le celebrazioni liturgiche (Mes-
sa, Lodi, Vespri, ecc.) non sono momenti di preghiera o 
di devozione personali bensì azioni liturgiche che coin-
volgono tutta l’assemblea. E l’assemblea liturgica è co-
stituita da diverse persone, ciascuna con il proprio mini-
stero, che si radunano comunitariamente per celebrare 
la liturgia che è memoria viva della Pasqua del Signore: 
c’è il ministro ordinato che presiede la celebrazione, i 
lettori incaricati di proclamare la Parola, i ministranti 
che servono all’altare, il coro che accompagna la cele-
brazione con il canto, il popolo di Dio che si raccoglie 
a officiare la propria fede. Ognuno ha il suo ruolo e 
ogni ruolo ha il suo posto; questo è un elemento essen-
ziale affinché la celebrazione sia vissuta nel modo più 
ordinato e composto possibile. Mi pare che dobbiamo 
educarci a superare la logica del “si è sempre fatto così” 
o peggio ancora del “ho sempre fatto così” per entrare 
in una visione che sia sempre più comunitaria ed ec-
clesiale. Alcune settimane fa ho fatto togliere le sedie 
dagli altari laterali del transetto, in quanto questo stacco 
da parte di alcuni rispetto al luogo del popolo di Dio 
all’interno dello spazio celebrativo diceva una stonatura 
liturgica necessariamente da correggere. Ho notato con 
rammarico che alcuni imperterriti prendono la sedia dal 
transetto per accasarsi dove più aggradano seguire la 
Messa. È bene ricordare che l’assemblea liturgica non 
è la platea di un cinema o il parterre di un teatro nel 
quale ciascuno sceglie il posto più comodo per seguire 
lo spettacolo. L’assemblea liturgica significa piuttosto 
invece riunirsi (e non isolarsi dove più aggrada) con i 
propri fratelli e le proprie sorelle per innalzare con voce 
unanime (la voce della Chiesa, appunto) la lode al Si-
gnore Risorto. 
Altro aspetto che mi sembra decisivo è quello della pun-

tualità: non è solo questione di rispetto 
sia nei confronti della celebrazione già 
iniziata che per coloro che vi stanno 
partecipando. Non celebrando sempre 
le stesse Messe domenicali, ho avuto 
modo di vedere più volte come, soprat-
tutto alcuni giovani e ragazzi, restino in 
piazza a continuare le loro chiacchiere 
fin dopo l’inizio della celebrazione, en-
trando di fatto in Chiesa a canto ini-
ziale già terminato se non addirittura 

durante l’atto penitenziale. Per carità, può capitare che 
una volta 
si ritardi di qualche minuto; ma la ripetitiva sistematicità 
è segno di una poca affezione verso l’assemblea e una 
poca attenzione verso il mistero che si sta celebrando. 
E bene abituarsi ad entrare in chiesa qualche minuto 
prima dell’inizio della celebrazione; vivere un momento 
di silenzio che favorisca l’ingresso in preghiera; magari 
iniziare a leggere per conto proprio le letture sul fogliet-
to così che durante la loro proclamazione possano es-
sere seguite con maggiore attenzione. Credo che siano 
piccoli accorgimenti che possano aiutare ad entrare in 
un clima di preghiera e, soprattutto, a sentirsi parte di 
quell’unica assemblea liturgica, la Chiesa, che innalza la 
lode e il ringraziamento al suo Signore.
Infine mi permetto di richiamare una attenzione nei 
confronti di coloro che verranno dopo di noi: in fondo 
è anche questo un modo di sentirsi chiesa e parte di una 
comunità. Ci sono domeniche che passo il tempo tra 
una messa e l’altra a raddrizzare le sedie e a rimettere al 
loro posto i foglietti e i libretti dei canti. Credo che un 
piccolo sforzo nel raddrizzare la sedia che abbiamo uti-
lizzato o nel mettere a posto il materiale di cui ci siamo 
serviti sia indice non solo di buona educazione, ma an-
che di un’attenzione caritatevole nei confronti di coloro 
che formeranno un’assemblea liturgica dopo di noi.
In fondo tutte queste attenzioni dicono a noi stessi e agli 
altri la nostra volontà di essere Chiesa, comunità di per-
sone che si stimano e che camminano unite sulla strada 
del Vangelo incontro al loro Signore.

					     don Alessandro
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Itinerario Catechesi Adulti

Scuola di Bibbia 2024
L’Evangelo secondo Marco

  Date degli incontri:
	 - Lunedì 22 Gennaio 2024
	 - Lunedì 05 Febbraio 2024
	 - Lunedì 26 Febbraio2024
	 - Lunedì 11 Marzo 2024
	 - Lunedì 18 Marzo 2024
	 - Lunedì 15 Aprile 2024
	 - Lunedì 29 Aprile 2024
	 - Lunedì 13 Maggio 2024

  Gli incontri si terranno alle ore 21.00
  presso l’Aula Paolo VI
sotto il cinema Splendor

E’ necessario portare la Bibbia o il Vangelo

Non solamente non conosciamo Dio se non 
per mezzo di Gesù Cristo, ma non conoscia-

mo neppure noi stessi se non per mezzo di 
Gesù Cristo. 
(Blaise Pascal)

IN PROGRAMMA:

Martedì 23 Gennaio ore 21.15
CENTO DOMENICHE

regia di Antonio Albanese

Venerdì 26 Gennaio ore 21.15
IL RAGAZZO E L’AIRONE

Sabato 27 Gennaio ore 21.15
IL RAGAZZO E L’AIRONE

Domenica 28 Gennaio ore 16.30 e ore 21.15
IL RAGAZZO E L’AIRONE

Santuario Madonna in Campagna

Domenica 28 Gennaio
durante la S. Messa delle 10.00

commemorazione dei 
defunti del 

bombardamento della Vignetta
con la presenza delle

autorità civili e militari

Beata Vergine Maria di Lourdes
Giornata Mondiale del Malato

In occasione della memoria della B.V. di Lour-
des e della giornata mondiale del malato vivre-
mo due momenti nella nostra comunità:

- Sabato 10 Febbraio

  Ore 17.30 Pregheremo il S. Rosario in S. Martino ricordando   
  tutti gli ammalati della nostra Comunità

- Domenica 11 Febbraio

  Durante la S. Messa delle 11.30 in S. Martino verrà ammini-
  strato il Sacramento della S. Unzione ai malati che ne 
  faranno richiesta

Il Sacramento della S. Unzione non va confuso con 
la cosiddetta estrema unzione; con esso la Chiesa 
raccomanda al Signore i fedeli malati affinché nella 
sua bontà li sollevi e li salvi. Essendo un Sacramento 
non va vissuto come una superficiale superstizione, 
ma con la fede e la devozione che i Sacramenti ri-
chiedono.
Pertanto il Sacramento della S. Unzione verrà am-
ministrato esclusivamente agli ammalati che hanno 
segnalato il loro nome presso la segreteria parroc-
chiale o attraverso i ministri che portano loro la Co-

munione.Pertanto non potrà essere dato a chi si presenta in chiesa 
all’ultimo momento senza essersi adoperato con l’adeguata prepara-
zione richiesta!



L’angolo
dell’Oratorio

Settimana di preghiera per 
l’unità dei Cristiani

da Giovedì 18 a Giovedì 25 gennaio

«L’ecumenismo è importante perché l’ha voluto Gesù Cristo, quando 
ha chiesto che i suoi siano uno e ha fatto dipendere la credibilità del 
Vangelo e del messaggio cristiano dalla capacità dei cristiani di non 
dividersi tra di loro e di praticare la carità» (Enzo Bianchi).

Preghiamo in questa settimana
perché sia vinto lo scandalo

della divisione tra le Chiese e tutti i 
cristiani siano un unico gregge alla 

sequela di un unico pastore.

Impegniamoci anche fattivamente affinché siano superate e 
vinte le divisioni nella nostra comunità parrocchiale e orato-
riana e tutti e ciascuno possiamo sentirci discepoli di Gesù 
accomunati da una passione reale per il Vangelo!

  
Ringraziamenti

Avvento di Carità 2023
La sensibilità, l’attenzione e la generosità hanno caratteriz-
zato le comunità parrocchiali di Bollate, Ospiate e Castel-
lazzo anche in questo Avvento. Dall’iniziativa “VIVERE 
COME FRATELLI” e dalla “FIERA DEL DOLCE” 
sono state raccolte complessivamente offerte per circa 
11.000,00 euro. A queste vanno aggiunte le derrate ali-
mentari che sono state donate dai parrocchiani durante 
le sette domeniche di Avvento per un totale di 1.303 Kg.
Un GRAZIE di cuore a tutti, anche ai ragazzi del catechi-
smo dell’iniziazione e ai loro catechisti che hanno contri-
buito all’iniziativa offrendo, durante la novena di Natale, 
una notevole quantità di prodotti per l’igiene dei bambini. 
Tutto contribuirà a implementare l’aiuto alimentare alle fa-
miglie in difficoltà della nostra città, ad acquistare buoni 
spesa e buoni pasto e ad attivare progetti mirati per le si-
tuazioni più problematiche. 
Il breve cammino di riflessione a tappe e le offerte in dana-
ro e alimenti hanno consentito alle nostre comunità di fare 
un’esperienza di fede viva attraverso l’attenzione ai fratelli, 
di questo ringraziamo tutti il SIGNORE.

Sabato 3 e Domenica 4 febbraio “GIORNATA 
PER LA VITA” potremo sostenere le attività 
dello sportello “mamma/bambino” del nostro 
Centro di Ascolto attraverso l’iniziativa: “UN 
FIORE PER LA VITA” 

APPELLO
Il GUARDAROBA della Caritas si trova in carenza di al-
cuni materiali: 
BAMBINI (scarpe dal 20 al 30 maschi/femmine e 35 ma-
schio) – UOMO (giubbotti, tute, calze) – DONNA (tute, 
felpe, pigiami) – accappatoi, asciugamani, lenzuola.
Tutti coloro che sono in grado di darci una mano posso-
no farlo, portando i materiali in buono stato, negli orari di 
apertura del Guardaroba lu/gio 9.30/11.30 o il mercoledi 
dalle 14.00/17.00 in via Leone XIII 14 durante la distribu-
zione dei pacchi alimentari. GRAZIE
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La nostra Scuola dell’Infanzia  
M. Immacolata festeggia la  

Festa della Famiglia  
invitando i genitori alla  

ccoollaazziioonnee    iinnssiieemmee  
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Anagrafe Parrocchiale
• Diventati figli nel Figlio: 
• Tornati alla casa del Padre: Sartori Maria, 
Origgi Giovanna, Paltrinieri Irene, Mercedi Walter Luigi, Macchetti 
Michela, Valassina Maria

Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana

	 Domenica 21 Gennaio
	 III dopo l’Epifania

	 Nm 11,4-7.16a.18-20.31-32a; 1Cor 10,1-11b; Mt 14,13b-21
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	 Garofoli Antonio
Madonna in C.	 8.30 	
Castellazzo	 9.30  	
Madonna in C.	 10.00
S. Martino	 10.00
S. Giuseppe	 10.30	 Ernesta, Arturo e Luigi Paleari, 
			   Gagliano Carlo
S. Monica	 10.30	 Antonio
S. Martino	 11.30   	  
Castellazzo	 17.30
S. Martino	 17.30	 Vespro	
S. Martino	 18.00	 Paolo, Giuseppe e Maria

	 Lunedì 22 Gennaio
	 Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	 Fam. Milani e Pagani
S. Giuseppe	 9.00		
S. Martino	 18.00	
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00		

	 Martedì 23 Gennaio
	 Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	 Giona Guerrino, Maria e 			 
			   Carlo Luzzini, Ad mentem offerentis
S. Martino	 18.00	 don Juan Edmundo Vecchi, 
Madonna in C.	 18.00 	 Fam. Guarato, Clerici e Ferri
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00

	 Mercoledì 24 Gennario
	 S. Francesco di Sales Vescovo e Dottore della Chiesa

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	
S. Giuseppe	 9.00	
S. Martino	 18.00	 Mingacci Maria, Elena e Giorgio Faedi
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00	 al termine Adorazione Eucaristica
	 Giovedì 25 Gennaio
	 Conversione di San Paolo Apostolo

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	
S. Martino	 18.00	 Calloni Tino e fam.
Madonna in C.	 17.00	 Adorazione Eucaristica
Madonna in C.	 18.00 	
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00

22
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	 Venerdì 26 Gennaio
	 Ss. Timoteo e Tito

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15  	 Palmieri Francesca
S. Giuseppe	 9.00
S. Martino	 17.00	 Adorazione Eucaristica	
S. Martino	 18.00	 Proietto Michele
S. Monica	 18.00	
Castellazzo	 18.00

	 Sabato 27 Gennaio
	 Feria

S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Giuseppe	 17.00	
Madonna in C.	 17.30	
S. Monica	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Cacciapuoti Gennaro, Fam. Vergani e 
			   Galuppini, Mariagloria Manzoli, Cipollini 	
				    Ada, Salvatore e Marika
Castellazzo	 18.30	

	 Domenica 28 Gennaio
	S . Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria

	 Is 45,14-17; Eb 2,11-17; Lc 2,41-52
S. Martino	 8.15  	 Lodi
S. Martino	 8.30 	 don Aldo e coscritti del 1945
Madonna in C.	 8.30 	
Castellazzo	 9.30  	
Madonna in C.	 10.00	 defunti della “Vignetta”
S. Martino	 10.00
S. Giuseppe	 10.30	 Foglia Eugenia e Clerici Carlo
S. Monica	 10.30	 Fam. Podaviti Carolina e Guglielmo, 		
			   Freri Giorgio
S. Martino	 11.30   	  Messa con Anniversari di Matrimonio
Castellazzo	 17.30
S. Martino	 17.30	 Vespro	
S. Martino	 18.00	

27

Contatti

Parrocchia san Martino: 	 📞 02.3502949  📩 segreteria.psm.bollate@gmail.com
				    ℹ apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 16.00 alle 18.15 
Parrocchia santa Monica:	 📞 02.3503136  📩 segreteria.smonica@gmail.com
				    ℹ apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00
Parrocchia san Guglielmo:	 📞 02.3501256

Anagrafe 2024 Battesimi Matrimoni Funerali

S. Martino 0 0 20

S. Monica 0 0 1

S. Guglielmo ND ND ND
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